
COMUNICATO AI LAVORATORI  
A seguito della recente sentenza positiva che il tribunale di Como ha emesso a favore di un 

gruppo di lavoratori ASF su una vertenza contro un accordo-bidone sottoscritto tra sindacati 
confederali e l'azienda, oggi è ancora possibile impugnare quell'accordo.  

In sostanza, nel 2000, in base a quanto pattuito tra azienda e confederali, venne eseguito un 
ricalcolo del TFR molto sfavorevole per i lavoratori: in effetti chi aveva effettuato prestazioni 
lavorative, sopratutto a straordinario, avrebbe dovuto vedersi aumentare il proprio TFR in 

maniera molto più considerevole di quanto non lo fu a seguito della firma di quell'accordo che, in 
maniera assolutamente sconsiderata e crediamo anche in maniera truffaldina, Cgil,Cisl e Uil 

fecero firmare  a molti lavoratori. Con i colleghi che decisero di non approvare quanto pattuito si 
decise perciò di andare a vertenza. Il verdetto come abbiamo detto è stato nettamente positivo 

per i ricorrenti. 

 

Oggi tramite il pool di legali nominati da Slai-Cobas è possibile ancora fare giustizia di quel 
palese ammanco ai danni di coloro che all'epoca, in buona fede, sottoscrissero quell'accordo. Ciò è 

possibile rivolgendosi ai nostri uffici o ai nostri rappresentanti ASF(vedi n. tel. in basso). 
 A tutti ricordiamo che rivendicare i propri diritti è atto sacrosanto! 

Avere una paga, una pensione, un reddito, condizioni di lavoro e di vita dignitose, 
sono atti di civiltà! 

Chi continua a impoverire e incatenare a turnazioni massacranti la vita di conducenti 
e operai con le solite bidonate devono essere azzerati. 

 

 
  

 
 
 

 

Considerata la gravità del momento per i lavoratori ASF, valutate le selvagge condizioni 
lavorative che “lorsignori” Cisl, Uil e Cgil stanno imponendo a tutti con orari di lavoro da 
autentico schiavismo, osservato l’isolamento e l’ulteriore frammentazione subita dai lavoratori 
con l’ultimo accordo frutto del teatrino sindacal-padronale, come Slai-Cobas - con l'assemblea di 
cui sopra - offriamo a tutti una prima importante occasione di riscatto potendo optare tutti 
insieme per un cospicuo aumento del TFR. È una buona occasione per discutere insieme su come 
opporsi al crescente, costante aumento dell'arroganza aziendale e dei suoi fidi prodieri. 

 

 IN ASF, COME DAL CONTRATTO NAZIONALE PER TRANVIERI E 
FERROVIERI CHE PROPONIAMO, RIBADIAMO CHE LE ORE DI LAVORO 
SETTIMANALI NON DEVONO SUPERARE LE 35. IL NUMERO DI RIPOSI 
DEVE ESSERE SIMILE A QUELLO DI ALTRE AZIENDE. GLI STESSI ORARI 
NON DEVONO ESSERE SATURATI  E SOTTOSTIMATI, MA CALCOLATI SU 
TEMPI EFFETTIVI DI PERCORRENZA E DI PAUSA AI CAPILINEA. OLTRE 
ALLA NOSTRA RICHIESTA DI AUMENTO SALARIALE CHE È DI 170 EURO. 
Contro gli accordi di cgil-cisl-uil, il vero referendum democratico lo 

faremo insieme durante l’assemblea del 27. Partecipate numerosi!! 
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Sede legale: Via Masseria Crispi, 4 – 80038 Pomigliano d'Arco(NA) tel/fax 081/8037023 
Sede nazionale: Viale Liguria, 49 – 20143 Milano tel/fax/segr. 02.8392.117 

 

PER MARTEDÌ 27 GENNAIO 2009 ORE 20.00 A COMO 
PRESSO L’AUDITORIUM DON GUANELLA – Via Tommaso Grossi, 18  

 ASSEMBLEA LAVORATORI ASF 

È PREVISTA ANCHE LA PRESENZA DEI LEGALI CHE HANNO PORTATO 
AVANTI LA VERTENZA SUL RECUPERO DEL TFR 


